
VIA QUARTI
cosa succede in

appunti della stagione 2024-2025
e prospettive 2026



5

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025

Premessa

Il contesto

Azioni e attività

Parrocchia s. Anselmo
Il pozzo di Sicar

Lo Stanzino
Spazio compiti

Lo Stanzino
Spazio aperto Minori

Lo Stanzino
Spazio alle ragazze

Lo Stanzino
Sportello

Indice

Custodia Sociale Quarti
Spazio compiti

Custodia Sociale Quarti
Sportello

QuBì
Sportello e distribuzione alimentare

CAG QR52
Spray Art in Quarti

CAG QR52
LabArt

Educativa di strada

Note finali

4

5

6

7

8

9

11

13

14

15

17

19

21

23

25





Questo è un documento di lavoro che proponiamo alla rete CASBa
e ad altre realtà istituzionali e sociali per condividere quanto è stato
fatto e viene fatto in via Quarti. Si tratta di un primo resoconto delle
attività, dei progetti, delle azioni realizzate tra l’autunno 2024 ed
estate 2025. E’ una base sulla quale sarà fatto quello che
riguarderà il periodo autunno 2025, estate 2026.
Lo scopo è quello di rendere pubblico, far conoscere il lavoro
educativo e sociale che da anni viene svolto in quel territorio:
mostrare, cioè, anche le possibilità e potenzialità presenti. Inoltre,
questo documento potrebbe sollecitare domande di
approfondimento, ma anche disponibilità a partecipare a quanto
viene fatto.
La redazione del documento è stata anche un’occasione di
riflessione degli operatori coinvolti, in particolare sul senso, utilità
ed efficacia del lavoro svolto e sulla collaborazione di rete.
Avere una migliore conoscenza dei problemi e delle possibilità del
quartiere si è resa ancora più necessaria dopo gli accadimenti della
metà di dicembre 2025 che hanno portato all’attenzione pubblica la
situazione complessa e critica di via Quarti.
Ciascuna attività viene presentata con una breve descrizione, e
alcuni aspetti quantitativi come: il numero indicativo di partecipanti,
il numero di operatori impiegati, le ore dedicate e quelle riservate
all’organizzazione (preparazione, gestione, programmazione,
verifica, ecc.). Sono poi illustrati alcuni elementi qualitativi come: gli
obiettivi dichiarati/perseguiti, le azioni realizzate, gli obiettivi
raggiunti, le criticità riscontrate, i risultati osservabili e indicazioni su
cosa/come si potrebbe fare meglio

Premessa
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Da diversi anni la Parrocchia S. Anselmo da Baggio, la Cooperativa
Farsi Prossimo, la Cooperativa Equa, la Cooperativa Comunità
Progetto e il Gruppo Volontariato Vincenziano hanno concentrato la
propria attenzione sul quartiere di via Quarti coadiuvati anche dalla
Comunità Discepole del Vangelo, abitante in uno dei palazzi.
Questo ha dato luogo:

alla presenza costante di servizi di prossimità
alla progettazione e realizzazione di varie attività rivolte a
diverse fasce d’età
al consolidamento di rapporti di collaborazione con Enti pubblici
ed altri Enti del privato sociale allo sviluppo di relazioni con la
rete sociale del territorio.

La complessità dei problemi presenti nel quartiere è nota ai più. Dal
punto di vista generale si tratta di 7 torri edificate nei primi anni ’80
di proprietà di ALER Milano con 448 unità abitative. Sono
numerose criticità che rappresentano il contesto operativo nel
quale si muovono le Organizzazioni coinvolte. In particolare
possiamo segnalare:

la presenza di famiglie multiproblematiche;
la consistente presenza di persone anziane;
un contesto fortemente degradato ed “autoregolato”;
abusivismo abitativo;
l’impossibilità a realizzare un censimento reale della
popolazione presente;
lo stato delle abitazioni e dei servizi (riscaldamento spesso mal
funzionante, impianti elettrici obsoleti e insicuri);
lo stato dell’area usata spesso come discarica anche da chi
non abita in via Quarti, la presenza di colonie di topi;
un clima di abbandono e di insicurezza.

Come si vedrà, sono molte le attività ed azioni che riguardano parte
della popolazione di via Quarti. Queste forniscono un aiuto
concreto a persone e famiglie per bisogni spesso stratificati e
complessi che richiedono interventi articolati e di media lunga
durata. Per le persone coinvolte sono utili occasioni anche per
superare situazioni di fragilità, a volte estreme, ma non possono
incidere su problemi più generali che afferiscono a competenze
specifiche.

Il contesto
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Azioni e attività
Presentiamo qui una rassegna
di quanto realizzato nell’anno
2024-2025, con lo scopo di
condividerlo con la rete,
mettendo in luce i risultati
ottenuti, le risorse impiegate, le
criticità riscontrate e le
prospettive per il nuovo anno. Si
tratta anche di una forma di
“restituzione” alla comunità del
lavoro fatto, rappresentando
anche come sono state
impiegate le risorse disponibili.
E’ una fotografia che può
aiutare a conoscere i “lavori in
corso” e quelli previsti. 
Ciascuna delle azioni ed attività
attraverso una breve
introduzione, un report
quantitativo e qualche
riflessione sulla qualità del
lavoro svolto. La seguente
tabella riassume il tutto
fornendo alcuni riferimenti
quantitativi:. 

Azione - attività

Parrocchia S. Anselmo-Il pozzo di Sicar

Lo Stanzino-Spazio compiti

Lo Stanzino-Spazio aperto Minori

Lo Stanzino-Spazio alle ragazze

Lo Stanzino-Sportello sociale

Custodia Sociale Quarti-Aiuto compiti

Custodia sociale Quarti-Sportello di ascolto

QuBì-Distribuzione alimentare

CAG QR52-Spray Art

CAG QR52-LabArt

Educativa di prossimità

TOT

12-14
anni

6-11
anni

15-20
anni

+21
anni TOT

10

6

5

66
9 8

20

65
15 7 8

2010

15

6

20

5

66

17

20

65

30

30

37

34 66 25 161 311

Distribuzione dei partecipanti iscritti per attività e fasce d’età
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Azione - attività

Parrocchia S. Anselmo-Il pozzo di Sicar

Lo Stanzino-Spazio compiti

Lo Stanzino-Spazio aperto Minori

Lo Stanzino-Spazio alle ragazze

Lo Stanzino-Sportello sociale

Custodia Sociale Quarti-Aiuto compiti

Custodia sociale Quarti-Sportello di ascolto

QuBì-Distribuzione alimentare

CAG QR52-Spray Art

CAG QR52-LabArt

Educativa di prossimità

TOT

numero
operatori

19 10 3 38

Risorse professionali e monte ore settimanali per attività
numero
volontari

operatori
tecnici

ore di
servizio

minuti di
backoffice

549 (9h)

3

3
2

1

2

1

2
2

1
2

3

4

2

1

1

2

2

3

3
2

10

3

3

3
3

3
3

15

60

60
15

120

60

30
22

47
120

E’ opportuno segnalare che si tratta di numeri in parte indicativi, perché le
diverse attività hanno per lo più una frequentazione libera e di difficile
registrazione. Inoltre alcune persone possono essere “contate” in più

attività, perché frequentate. Le ultime tre attività indicate sono state svolte in
via Quarti, ma con una partecipazione anche di ragazze/ragazzi di quartieri
limitrofi. In ogni caso, tenuto conto di questi aspetti, i numeri forniscono un
quadro utile ad avere un’idea un po’ più precisa su quanto si realizza in via

Quarti.
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Sono passati quattro anni dal settembre 2021 quando, dopo il
periodo della pandemia, si è ripresa la presenza come
Parrocchia in Via Quarti che ha dato concretezza al Progetto
“Parrocchie e Periferie” promosso dalla Caritas Ambrosiana
seguendo le indicazioni di Papa Francesco sulla “Chiesa in
uscita”. Tale Progetto, elaborato dalla Diocesi fin dal 2017, era
stato poi iniziato nel 2019 nella nostra Parrocchia di
Sant’Anselmo da due educatori retribuiti direttamente dalla
Caritas Ambrosiana. Pertanto era stato allestito un gazebo
quale luogo di incontro e presenza accogliente per piccoli e
grandi ma la pandemia aveva portato a sospendere queste
iniziative. 
Gli educatori, in vista poi della conclusione del loro mandato,
hanno sollecitato la continuazione di questa presenza
attraverso volontari. Dal 2021 alcuni membri del Consiglio
Pastorale hanno aderito a questo invito proseguendo la
presenza presso lo spazio in Via Quarti 17dato in concessione
da ALER alla Parrocchia, già denominato Spazio 0-99 ed
utilizzato dagli abitanti, che l’ha rinominato “Pozzo di Sicar”. Dal
2024, a questo locale se ne è aggiunto un altro, sito al numero
31. Questo ha consentito di differenziare le attività evitandone
la sovrapposizione. In questi anni si è riusciti sempre a
mantenere attive le presenze settimanali del lunedì mattina e
del mercoledì pomeriggio, avvicinando quindi molte persone fra
grandi e piccoli.
 Per quanto attiene lo spazio del lunedì mattina, le persone che
frequentano più regolarmente sono circa una decina,
riconoscono il luogo come positivo dove essere accolti ed
ascoltati anche nelle situazioni di difficoltà. Altre, per motivi
diversi come per esempio il lavoro, frequentano più
sporadicamente ma si mostrano interessate a mantenere
aperta una comunicazione. Tutte riconoscono questo spazio
come luogo dove poter scambiare due parole su vari
argomenti, di attualità o anche del proprio passato.
Non mancano incontri estemporanei con persone di passaggio,
in genere si svolgono sulla “soglia”, nell’atrio antistante lo
spazio utilizzato anch’esso come “luogo di incontro”. Spesso si
avvicinano persone anche di altre culture che vengono
ascoltate ed invitate a partecipare.
Durante l’anno pastorale appena trascorso, 2024/2025, alcune
frequentatrici hanno promosso iniziative esterne e fuori degli
orari dello spazio, quali il rosario condiviso, incontri domestici
ricreativi per cementare l’amicizia.

Parrocchia S. Anselmo
Il pozzo di Sicar
periodo di riferimento: settembre 2024 - giugno 2025

Anche l’attività pomeridiana del mercoledì
ha impegnato un gruppo di volontari.
Inizialmente è stata rivolta sia agli adulti che
ai bambini. Successivamente si è
differenziato l’intervento: da un lato si é
offerto ai bambini un aiuto compiti e attività
di laboratorio, dall’altro si è proposto agli
adulti uno spazio di ascolto analogo a quello
del lunedì mattina. E’ stata offerta anche la
possibilità di fare dei curriculum vitae con
l’intento di proporsi al meglio durante
eventuali colloqui di lavoro. Si è tentato
l’avvio di un dialogo anche con gli
adolescenti che accompagnavano i fratellini.
Inoltre, attraverso le conoscenze e
segnalazioni delle Discepole del Vangelo,
residenti in Via Quarti da diversi anni, in
accordo e su loro mandato, sono state
avviate visite domiciliari ad abitanti malati,
soli o impossibilitati ad uscire. Nell’ultimo
anno 2024/25 nella primavera si è cercato di
suscitare interesse e attenzione per la cura
del verde, con l’intento di farne emergere la
“bellezza”. Ci sono stati anche diversi
momenti comuni, promossi dalla Parrocchia,
rivolti a tutti gli abitanti del quartiere: la
frazione del Pane il Giovedì Santo, i balconi
fioriti, la benedizione degli animali domestici.
Il Pozzo di Sicar inoltre ha sempre
partecipato a tutte le numerose iniziative
promosse dai vari Enti presenti in Via
Quarti.
Concludendo, fermo restando che occorre
pazienza e delicatezza, considerando che
non eroghiamo servizi ma ascolto e
condivisione, l’intento è di testimoniare con
stile cristiano il significato e la bellezza di
stare insieme, di intrecciare rapporti
amichevoli e pacifici, favorendo iniziative di
aggregazione partendo dalle loro stesse
esigenze e desideri. Con questo stile
lavoreremo in questo nuovo anno
2025/2026.

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Obiettivi perseguiti
Accompagnare i minori nel
percorso scolastico attraverso
un monitoraggio costante
Favorire il consolidamento del
metodo di studio.
Offrire uno spazio di supporto
nei compiti per sviluppare
autonomia e responsabilità.
Promuovere il coinvolgimento
delle famiglie, in particolare
quelle in situazione di fragilità.

Lo Stanzino
Spazio compiti
periodo di riferimento: settembre 2024 - luglio 2025

Azioni
Monitoraggio del rendimento
scolastico e della pertecipazione
dei minori, con momenti di
confronto anche con le scuole
disponibili a fare rete
Attività di supporto allo studio e ai
compiti, con attenzione
individualizzata data la ridotta
numerosità del gruppo.
Contatti e colloqui con alcune
famiglie per facilitare l’alleanza
educativa.

Risultati osservabili
Aumento della partecipazione e
dell’assiduità grazie alla
creazione di legami positivi tra
pari.
Maggiore apertura e
disponibilità alla relazione con
le figure educative, anche se
ancora intermittente in alcuni
casi.
Consolidamento del gruppo
attraverso esperienze condivise
(attività e uscite).

Obiettivi raggiunti
Rafforzamento del metodo di
studio nei partecipanti.
Maggiore regolarità nella
partecipazione e nello
svolgimento dei compiti.
Parziale coinvolgimento di
alcune famiglie in situazione di
fragilità.

Criticità riscontrate
Presenza di comportamenti non
sempre adeguati, con momenti
di disturbo nelle attività.
Difficoltà nel coinvolgimento
costante di tutte le famiglie.

Se si dovesse riproporre, cosa fare meglio
Rafforzare le strategie per il coinvolgimento delle famiglie, anche
attraverso incontri informali o domiciliari.
Definire regole condivise con i ragazzi per migliorare i comportamenti
all’interno del gruppo.

Lo spazio di supporto allo
studio attivo presso Lo

Stanzino di via Quarti ha 2
appuntamenti settimanali di

un’ora e mezza ciascuno.
L’attività è a libero accesso e al

momento vede la presenza
costante di un gruppo di

ragazzi e ragazze delle scuole
secondarie di primo grado. Al

bisogno accedono anche
ragazzi e ragazze che
frequentano le scuole

secondarie di secondo grado.
I ragazzi e le ragazze presenti

mostrano grandi difficoltà
nell’approccio alla scuola.

Alcuni di loro hanno svolto
percorsi di valutazione della

neuropsichiatria infantile che
hanno fatto emergere disturbi

di apprendimento, altri sono
considerati dalle scuole come

alunni con bisogni educativi
speciali.

L’attività prevede un supporto
allo svolgimento dei compiti in

piccolo gruppo e, quando
possibile, propone attività di

“Peer education”

Hanno partecipato in modo
continuativo 6 ragazz* nella

fascia d’età 12-14 anni

Per il servizio, erano presenti
due pomeriggi, il martedì, con
la presenza di 2 operatori, e il
giovedì, con la presenza di 3

operatori, per un totale
settimanale di 3 ore attive sul
servizio e 1 ora di backoffice.



Lo Stanzino
Spazio aperto Minori

periodo di riferimento: settembre 2024 - luglio 2025

“Spazio aperto minori” è dedicata allo
svago e all’informalità: dopo un’iniziale
merenda tutti insieme, segue un’attività

ludica-ricreativa, laboratoriale o di libera
aggregazione. Nei mesi di settembre e

ottobre, è stato possibile realizzare
attività sportive all’aperto. Con l’arrivo

della stagione invernale, abbiamo
privilegiato attività al chiuso. In alcuni

momenti specifici dell’anno,
specialmente nei mesi estivi o nei ponti

festivi, vengono proposte uscite e attività
al di fuori del quartiere. 

Hanno partecipato in modo continuativo
20 ragazz*.

Per il servizio, erano presenti due
pomeriggi, il martedì, con la presenza di
2 operatori, e il giovedì, con la presenza
di 3 operatori, per un totale settimanale

di 3 ore attive sul servizio e 1 ora di
backoffice.

Proposte specifiche
Laboratorio di parkour in collaborazione
con street is culture 
Uscita presso lo Zero Gravity 
Uscita al Bowling 
Uscita al parco Acquatica
QuBì Fest

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Obiettivi perseguiti
Promuovere la socializzazione tra pari
e la costruzione di legami significativi
tra ragazzi e ragazze provenienti dallo
stesso contesto.
Accompagnare i minori nel loro
percorso di crescita personale e
relazionale.
Stabilire un contatto educativo anche
con le famiglie in situazione di fragilità.
Favorire l’apertura a nuove esperienze
e contesti attraverso uscite mirate fuori
dal quartiere.

Risultati osservabili
Aumento della partecipazione e
dell’assiduità grazie alla creazione di
legami positivi tra pari.
Maggiore apertura e disponibilità alla
relazione con le figure educative,
anche se ancora intermittente in alcuni
casi.
Consolidamento del gruppo attraverso
esperienze condivise (attività e uscite).

Se si dovesse riproporre, cosa fare
meglio

Lavorare ulteriormente sulla
definizione di regole condivise con i
ragazzi, valorizzando i comportamenti
positivi e responsabilizzando nei
confronti del gruppo.
Potenziare il coinvolgimento delle
famiglie.
Incrementare il numero e la varietà
delle uscite educative, rendendole
parte integrante della progettualità e
utilizzandole come strumento per
l’osservazione e la crescita relazionale.

Azioni
Attivazione di spazi informali di
incontro per facilitare la
conoscenza reciproca tra i
partecipanti.
Monitoraggio del
comportamento e del
benessere relazionale dei
minori coinvolti.
Incontri individuali e contatti con
alcune famiglie per costruire
un’alleanza educativa.
Organizzazione di uscite di
gruppo volte a rafforzare la
coesione tra i partecipanti e a
far loro scoprire ambienti e
realtà differenti da quelle del
quartiere.
Gestione delle pratiche
burocratiche relative alle
iscrizioni.

Obiettivi raggiunti
Rafforzamento delle relazioni di
amicizia tra pari, anche tra
gruppi diversi.
Avvio di un dialogo educativo
con alcune famiglie fragili.
Le uscite si sono rivelate
un’occasione importante per la
crescita del gruppo, il confronto
con nuove realtà e
l’osservazione dei partecipanti
in contesti diversi.

Criticità riscontrate
Comportamenti talvolta
inadeguati da parte di alcuni
ragazzi, con momenti di
tensione relazionale e difficoltà
nel riconoscere l’autorità
educativa.
Difficoltà nel coinvolgimento di
tutte le famiglie.

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Lo Stanzino
Spazio alle ragazze

periodo di riferimento: settembre 2024 - luglio 2025

Spazio aggregativo dedicato a ragazze preadolescenti, nato
per rispondere a difficoltà relazionali tra pari. Attraverso

attività creative, percorsi su emozioni e identità di genere,
uscite culturali e laboratori esperienziali, il progetto

promuove consapevolezza, autostima e protagonismo
femminile.

Hanno partecipato in modo continuativo 5 ragazze nella
fascia d’età 12-14 anni

Per il servizio, erano presenti 2 operatrici da settembre a
dicembre 2024, all’interno del Progetto Teencity) e 1

operatrice da gennaio a luglio 2025, per un totale
settimanale di 2 ore attive sul servizio e 1 ora di backoffice

al mese.

Proposte specifiche
Pattinaggio sul ghiaccio presso il villaggio
delle Meraviglie
Pic – Nic parco delle Cave
Space dreamers – museo dei sogni 
Percorso “la conoscenza di sé”

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Obiettivi perseguiti
Offrire uno spazio protetto e non
giudicante per le ragazze, in risposta a
dinamiche relazionali svalutanti da
parte dei pari maschi.
Favorire il riconoscimento e lo sviluppo
delle competenze relazionali delle
partecipanti.
Promuovere consapevolezza rispetto
alla costruzione dell’identità di genere
e al protagonismo personale e sociale.
Rafforzare il legame tra educatrici e
partecipanti.
Favorire l'espressione emotiva e la
gestione delle emozioni in un’età
delicata come la preadolescenza.
Offrire occasioni di apertura al territorio
e di esplorazione di contesti diversi
attraverso uscite culturali e ricreative.

Risultati osservabili
Espressioni di benessere e
valorizzazione personale da parte delle
partecipanti durante esperienze
significative.
Maggiore apertura alla condivisione
delle emozioni e dei vissuti individuali.

Azioni
Gestione educativa centrata su
un approccio partecipativo:
attività proposte e costruite
insieme alle ragazze.

Obiettivi raggiunti
Le ragazze hanno trovato nello
spazio un luogo sicuro, in cui
esprimersi liberamente senza
timore di giudizio o
prevaricazione.
Si sono rafforzate le relazioni tra
pari e con le educatrici, con un
miglioramento dell'autostima e
della consapevolezza personale.
Alcune attività hanno generato
coinvolgimento autentico e
riflessioni profonde,
evidenziando un bisogno reale di
spazi di confronto al femminile.
L’apertura al territorio tramite le
uscite ha ampliato gli orizzonti
delle ragazze e rafforzato il
senso di valore personale.

Criticità riscontrate
Presenza altalenante e poco
costante delle ragazze

Se si dovesse riproporre, cosa fare meglio
Investire maggiormente nella fase di ingaggio iniziale, soprattutto con gruppi
nuovi o giovani, per costruire appartenenza e continuità.
Sostenere il progetto con una figura educativa stabile anche in assenza di
progettazioni esterne, per garantire continuità relazionale.
Rafforzare la comunicazione con le famiglie, per consolidare la rete educativa
intorno alle ragazze.
Valorizzare le uscite come strumenti educativi strutturali e non solo occasionali,
aumentando anche le occasioni di scambio con altre realtà e gruppi femminili.

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Obiettivi perseguiti
Aggancio di nuclei familiari in
condizione di fragilità
Supporto nella connessione
con territorio, istituzioni e
servizi
Favorire lo sviluppo di
autonomie nella gestione della
quotidianità
Lavorare in rete con gli enti
presenti sul territorio

Risultati osservabili
12 nuovi nuclei familiari hanno
avuto accesso al servizio nel
periodo di riferimento 
Gli accessi complessivi nel
periodo di riferimento sono
stati 463

Criticità riscontrate
Difficoltà nel mantenimento
della continuità relazionale con
alcuni nuclei familiari

Lo Stanzino
Sportello
periodo di riferimento: settembre 2024 - luglio 2025

Azioni
Colloqui conoscitivi, ascolto e
individuazione dei bisogni
Supporto in particolare relativo
ai temi: salute, scuola, INPS
Partecipazione a reti territoriali

Obiettivi raggiunti
Risposte ai bisogni portati
dalle famiglie
Dialogo positivo e costruttivo
con le istituzioni presenti sul
territorio, in particolare con
ASST Santi Paolo e Carlo,
con la possibilità di
condividere proposte e
coprogettare iniziative
territoriali
Forte sviluppo della rete di via
Quarti, con numerose
opportunità di confronto e
lavoro in sinergia sulle
situazioni più fragili
Sviluppo di rapporto di fiducia
con la cittadinanza e
riconoscimento dello spazio e
del servizio

Sportello di ascolto, prossimità e
facilitazione burocratica

Colloqui conoscitivi, analisi del
bisogno, verifica della

documentazione, orientamento ai
servizi più adeguati. 

Occasionalmente, semplice
ascolto.

Supporto dello sportello legale
per una mattina a settimana, in

collaborazione con Università
Bocconi attraverso progetto

Mixitè
Hanno partecipato in modo

continuativo 66 persone
Per il servizio, era presente 1

operatore per un totale
settimanale di 10 ore attive sul

servizio e 2 ore di backoffice.



Obiettivi perseguiti
fornire un continuativo supporto
scolastico a bambini e ragazzi del
quartiere.

Risultati osservabili
Sono stati sostenuti i percorsi
scolastici dei ragazzi e delle ragazze
seguite. Sono inoltre monitorate
alcune situazioni di potenziale
dispersione scolastica.

Criticità riscontrate
La maggiore criticità è la scarsa
continuità mostrata da buona parte
degli iscritti, che rende difficile
l’instaurazione di una relazione e di
un percorso condiviso. La rigidità
della struttura del doposcuola e
l’assenza di ore per potenziali
interventi in altri momenti della
settimana potrebbe contribuire a
questa situazione. Infine in alcune
occasioni si sono verificate delle
difficoltà circa la compresenza di
attività con diverse esigenze, quali ad
esempio lo svolgimento dei compiti (e
il necessario silenzio/tranquillità) e
delle attività ludico-ricreative.

Custodia sociale Quarti
Aiuto compiti
periodo di riferimento: settembre 2024 - luglio 2025

Azioni
Oltre all’aiuto con compiti o
con argomenti da studiare il
doposcuola è anche un luogo
di socializzazione e di
dialogo, anche per ragazzi
più grandi rispetto al target
indicato da progetto.

Obiettivi raggiunti
Molti ragazzi e ragazze
hanno ottenuto dei
miglioramenti in questi anni,
anche grazie al supporto del
doposcuola. Al di là delle
prestazioni didattiche un
presidio di questo tipo è
fondamentale per garantire
un monitoraggio dei più
generali percorsi scolastici dei
ragazzi e delle ragazze
intercettati. In diverse
occasioni infatti alcuni di loro
riscontrano varie difficoltà,
dalla più comune del
rendimento alla più rara ma
ben più insidiosa scarsa
frequenza. Grazie ad alcune
donazioni siamo inoltre in
grado di fornire parecchio
materiale scolastico agli
studenti che non lo
possiedono. 

Svolgimento di compiti,
attività socializzanti e

ludiche per studenti di
scuole elementari e medie

Il doposcuola è diviso in due
turni: dalle 15 alle 16:30 per

i ragazzi delle medie, dalle
16:30 alle 18:00 circa per i

bambini delle elementari.
Capita che alcuni ragazzi
delle medie si fermino per

più tempo, o per terminare i
compiti o per attività

alternative o per
socializzare con i coetanei o

per aiutare i più piccoli. Il
centro è anche riconosciuto

dai bambini e dai ragazzi
del quartiere come luogo

dove poter dialogare o
chiedere supporto agli

educatori per questioni più
disparate, dalla vita privata
a quella scolastica o quella

lavorativa. Spesso in
seguito o in contemporanea

ai compiti vengono svolte
attività legate all’arte, alla

musica o al gioco.

Per il servizio, erano
presenti 2 operatori e die
volontari Scout Agesci e
della Parrocchia per un

totale settimanale di 4 ore
attive sul servizio e 1 ora di

backoffice.

Se si dovesse rifare questa attività, cosa fare meglio
Migliore organizzazione dello spazio e del tempo, maggiore collaborazione
con la scuola e gli insegnanti.

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Custodia sociale Quarti
Sportello di orientamento

periodo di riferimento: luglio 2024 - luglio 2025

Sportello di ascolto dei bisogni e orientamento ai servizi 
Lo sportello di via quarti 17 è uno spazio di ascolto ad

accesso spontaneo per cittadini residenti nel comune di
Milano.

Come gli altri sportelli di Custodia Sociale a Milano è un
servizio comunale per persone fragili (anziani, famiglie,

disabili) che vivono in case popolari (MM/Aler) e offre
supporto di prossimità tramite operatori sociali che

intervengono direttamente negli stabili, collegando i
bisogni con i Servizi Sociali territoriali

Per il servizio, era presente 1 operatore
per una mattina, per un totale settimanale
di 3 ore attive sul servizio.

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025

15



Obiettivi dichiarati/perseguiti
Offrire attraverso uno o più colloqui
uno spazio di ascolto volto ad
accogliere i bisogni e le fragilità dei
singoli beneficiari, facendo emergere
laddove ce ne sia bisogna una priorità
di azione di intervento.

Obiettivi raggiunti
La valutazione di eventuali esiti non è
sempre di facile lettura, i risultati sono
difficilmente osservabili nell’immediato.
Tuttavia si può evidenziare una
differenziazione nel successo
dell’azione e quindi del raggiungimento
dell’obiettivo a secondo della
complessità: azioni come orientamento
al lavoro, al percorso formativo o a
percorsi psicoterapeutici sono meglio
osservabili e definibili con quasi la
totalità dei successi. Qualora le
necessità o le fragilità del beneficiario
siano più complesse, per cui serve un
numero maggiore di colloqui e una
pianificazione più definita delle singole
azione o ancora, un invio ai servizi
sociali o ad altri servizi territoriali
pubblici il tempo di raggiungimento dei
risultati è quasi indefinibile. 

Criticità riscontrate 
Su questo punto, in particolare, le
criticità riscontrate non sono tanto
imputabili al servizio di sportello della
custodia sociale, ma piuttosto alle
difficoltà di accesso e alle lungaggini
del servizio territoriale.

Azioni
Dal momento che il cittadino è accolto allo spazio di colloquio si
cerca di offrire quanta più privacy possibile. Qualora sia
necessario un maggior livello di privacy si individua un luogo
più opportuno tra gli spazi a disposizione nel quartiere. Se il
beneficiario è residente nel comune di Milano viene compilata
l’anagrafica opportuna.
Durante il primo colloquio di ascolto del bisogno viene
condivisa un'eventuale strategia d’azione a seconda delle
necessità e possibilità della famiglia e del servizio.
A seguito di questo il beneficiario viene orientato ad altro
servizio o invitato a colloqui successivi di monitoraggio del
piano d’azione condiviso con l’educatore.

Risultati osservabili
Entrando nelle specifico dei risultati osservabili, si portano ad
esempio tre situazioni tipo:

La prima è una famiglia con diverse fragilità, in particolare della
coppia genitoriale anziana e con rilevanti problemi di salute
fisica che si è trovata in uno stato di emergenza e
aggravamento della salute del padre per la quale lo sportello
con cadenza settimanale nell’ultimo anno e mezzo. Per questa
famiglia, già presa in carico dai servizi sociali territoriali è stata
fatta una comunicazione e relazione con aggiornamento della
situazione ai servizi sociali territoriali e dalla famiglia stessa è
stata più volte sollecitata da essi una risposta. Solo dopo un
ulteriore aggravamento della situazione di salute dell’uomo e il
conseguente ricovero in struttura sanitaria, si è riusciti ad
ottenere l’apertura di un intervento domiciliare personalizzato
della custodia sociale in favore del nucleo. 
La seconda è una donna che ha affrontato una separazione
conflittuale e si è recata allo sportello per un supporto
motivazionale in quella fase delicata. Oggi la donna abita in
autonomia con i suoi figli ed è tornata a lavorare. Date le sue
capacità e la sua alta resilienza, i colloqui sono sempre stati di
ascolto e rinforzo positivo.
Infine, un ultimo esempio di risultati osservabili è la storia di una
donna migrante che si è rivolta allo sportello, tra le altre cose,
per ricerca lavoro. Attraverso l’orientamento ad un servizio
specifico di collocamento ha trovato facilmente lavoro ed
entrare in un circuito di rinnovo dei contratti positivo

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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QuBì
Sportello di

orientamento e
distribuzione alimentare

periodo di riferimento: luglio 2024 - luglio 2025

Rete di contrasto alla povertà minorile in co-
progettazione con enti del terzo settore e Comune di

Milano
Lo sportello è aperto ogni settimana per 3 ore, è ad

accesso libero ma per poter usufruire dei servizi occorre
un colloquio conoscitivo e di anamnesi con il beneficiario

con cui si prende un appuntamento. Le segnalazioni
possono arrivare tramite il passaparola, i servizi sociali o

gli altri enti coinvolti nel progetto. Per la distribuzione
alimentare i criteri e il numero massimo di iscritti sono

determinati da Coopi che è l’ente che gestisce
l’approvvigionamento e la logistica. Attualmente abbiamo

raggiunto il numero massimo possibile di iscritti. Ogni
anno è necessario effettuare l’iscrizione e presentare se

possibile l’isee (anche se non è determinante averlo, può
essere sufficiente una dichiarazione di indigenza da parte
dell’operatore che gestisce lo sportello). Questo permette

una rivalutazione effettiva del bisogno.
In caso di necessità particolari è sempre possibile

richiedere dei colloqui con gli operatori presenti che
supportano la persona nell’individuare risorse territoriali o

aggancio ad opportunità specifiche presenti all’interno
della rete QuBI e non solo (bisogni educativi e sociali,
doposcuola, fondo di comunità, servizi sociali, salute,

supporto legale, orientamento lavorativo, supporto
alimentare, corsi di italiano, ecc.). Con alcuni nuclei

familiari da tempo conosciuti è altresì possibile che sia lo
stesso operatore a richiedere un colloquio per un follow

up della sua situazione.

Progetto esistente dal 2019, fino a maggio
2023 finanziato da Fondazioni bancarie
(Cariplo, Vismara). Da Maggio 2023 ad Aprile
2026, a seguito di co-progettazione, sostenuto
dal Comune di Milano tramite da fondi europei
PON metro plus. Possibile proroga di un
ulteriore anno.

65 famiglie di cui 11 di origine italiana, 54
di origine straniera
65 famiglie di cui 53 "target QuBi” ovvero
in stato di difficoltà con minori a carico
12 nuclei in stato di bisogno composte da
anziani soli o senza minori a carico

Per il servizio, erano presenti 2 operatori per
un totale settimanale di 3 ore attive sul
servizio e 2 ora di backoffice al mese.

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Obiettivi dichiarati/perseguiti
L'obiettivo del progetto QuBì da cui
deriva l’attività di sportello è molto chiaro
ed è appunto il contrasto alla povertà
minorile in diverse sue forme: educativa,
sociale, alimentare, culturale. per questo
il target di riferimento sono le persone
minorenni o i nuclei con minori a carico.
L’obiettivo perseguito è supportare i
nuclei in effettivo stato di difficoltà ed
aiutarli a migliorare la propria condizione
di indigenza.

Obiettivi raggiunti
Il supporto ai nuclei familiari è migliore
laddove si lavora in rete con gli altri enti
del territorio per evitare che, come
riscontrato in alcuni casi, ci sia una
corsa ad accaparrarsi le poche risorse
presenti sul territorio. L’obiettivo è
supportare le famiglie e i nuclei che
attraversano un momento di difficoltà
superando una mera logica
assistenzialistica che li cronicizzi.
I bisogni riscontrati sono molti e spesso
sono di pura relazione, di ascolto a cui
non si riesce sempre a dedicare uno
spazio adeguato perché le ore di
apertura di sportello sono poche e
talvolta piuttosto caotiche.

Azioni
il supporto alimentare è
spesso strumentale per
approfondire i bisogni del
nucleo che vanno ben oltre. 
ascolto e orientamento
sono maggiormente
generativi di cambiamenti e
richiedono che si sia
stabilita una relazione di
fiducia. Le azioni che
possono derivare dai
bisogni espressi dai nuclei
sono svariati e necessitano
del supporto di tutta la rete
territoriale e del QuBì
municipale costruita in
questi anni. 

Risultati osservabili
Riconoscimento da parte
dei beneficiari di essere un
punto di riferimento
territoriale a cui poter
portare le proprie difficoltà
per cercare di affrontarle
assieme, in rete con le altre
agenzie territoriali.
Supporto alimentare e
materiale (materiali
scolastici, fondo di
comunità) per situazioni di
particolare indigenza.
Connessione con i servizi
sociali.

Se si dovesse riproporre questa attività cosa fare meglio
Migliore organizzazione dello spazio e del tempo. Uso dei diversi spazi a
disposizione per diversificare la distribuzione alimentare dai colloqui. 

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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CAG QR52
Spray Art in via Quarti

periodo di riferimento: luglio 2024 - luglio 2025

Questo laboratorio, insiste su quartiere con una continuità
garantita da gennaio 2024 a dicembre 2026 attraverso la firma di
un Patto di Collaborazione firmato con il Comune di Milano e altri
ETS. Nel Patto citato i Gruppi di Volontariato Vincenziano si sono
proposti di portare l’attività di Spray Art del CAG in questo
territorio con lo scopo di lavorare insieme agli adolescenti che ci
vivono riqualificando il quartiere attraverso la realizzazione di
diversi murales.
Nel periodo considerato (settembre 2024 - luglio 2025) è stato
possibile realizzare due murales:

il primo affaccia sul fondo strada a tema sportivo;
il secondo su un muro cieco adiacente allo Stanzino della
Farsi Prossimo in via Quarti 10.

I ragazzi e le ragazze coinvolte hanno avuto la possibilità di
apprendere le tecniche base da utilizzare per realizzare i lavori e
hanno sperimentato un modo generativo di utilizzare le
bombolette mettendo le loro capacità a servizio del quartiere.
Durante i pomeriggi di lavori è stato molto positivo trovare modi
diversi di condividere il percorso avviato con la cittadinanza,
ricercando un equilibrio in un tessuto sociale molto complesso,
con l’obiettivo di creare delle opere il più apprezzate possibile da
tutte/i. 
Durante i pomeriggi di Spray Art è stato inoltre avviato un lavoro
di sensibilizzazione e promozione della cura/pulizia degli spazi
comuni, la cura delle fioriere piantumate precedentemente con i
volontari della Parrocchia e Italia Nostra, in particolare della
strada su cui si è lavorato. In particolare, ogni pomeriggio, veniva
proposto ai ragazzi e alle ragazze in target con l’attività della
Spray Art di iniziare pulendo la zona adiacente a quella
interessata dai graffiti. Questa stessa attività è stata proposta ai
bambini e alle bambine fuori quota per l’attività che erano però
interessati/e a partecipare e rendersi utili pulendo la strada.
Muniti di guanti, sacchetti della spazzatura e pinze, in ogni
pomeriggio di lavoro i ragazzi/e sono stati quindi protagonisti
attivi del cambiamento quotidiano dello stradone.

L’attività ha visto l’impegno, per ogni
pomeriggio di attività, di un tecnico
dei graffiti, di due educatori/trici del

CAG QR52 e un/una volontario/a
degli European Solidarity Corps

dell’associazione Joint che lavora
all’interno dell’equipe educativa del
CAG, per un totale settimanale di 3

ore attive sul servizio e 1,5 ore di
backoffice al mese. 

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Risultati osservabili
Questa azione ha sicuramente già portato a due grandi risultati
osservabili nel contesto di Via Quarti. Il primo nell’ottica della
rigenerazione urbana e visiva del quartiere ottenuta tramite la
realizzazione delle opere iniziate e ultimate a partire dalla seconda
metà del 2023: 3 facciate e gli arredi del fondo strada. 
Il secondo è il riconoscimento del CAG in questo contesto misurato
attraverso il coinvolgimento diretto degli adolescenti nelle attività e
tramite gli apprezzamenti sempre espressi dai cittadini adulti che
sono passati durante le attività.

Bisogni emergenti e riflessioni
Gli adolescenti che si incontrano sul fondo strada di via Quarti
hanno molto bisogno di stare in relazione con adulti interessati
veramente a capire cosa vivono tutti i giorni e che siano in grado di
aiutarli a rileggere alcuni loro comportamenti. Si rende sempre più
evidente la necessità di lavorare in una Equipe condivisa con gli
altri ETS che lavorano con gli stessi utenti in via Quarti,
condividendo metodologie di lavoro, momenti di attività insieme e
dei momenti di confronto sui bisogni dell’utenza. Alcune di queste
azioni (come l’ultima citata) sono già partite dagli incontri della
cabina di regia (Parrocchia, Farsi Prossimo, Comunità Progetto,
GVV) che si riunisce una volta al mese per monitorare e mettere a
terra le azioni concordate nel patto di collaborazione firmato a
dicembre 2023. 

Cosa si potrebbe rifare meglio
Forse quello che manca è il riconoscimento della Rete di soggetti
che svolge singole azioni in questo contesto. È sicuramente
osservabile il riconoscimento che ogni Ente ha rispetto alle singole
azioni che porta avanti, sarebbe sicuramente anche auspicabile
l’obiettivo di raggiungere un riconoscimento comune della rete che
darebbe la possibilità di spostare il livello di riconoscimento dei
cittadini anche dalle singole persone verso gli enti. Questo
potrebbe nel tempo garantire il trasferimento della fiducia acquisita
agli enti o tra gli enti stessi in modo da garantire maggiori possibilità
di inserimento di realtà che attualmente ancora non lavorano in
quartiere.  

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025

20



CAG QR52
LabArt in via Quarti

periodo di riferimento: luglio 2024 - luglio 2025

La prima fase dei laboratori si è svolta tra ottobre e dicembre. 
I laboratori hanno esplorato diverse tecniche e linguaggi espressivi, offrendo ai ragazzi molteplici
occasioni di stimolo per l’espressione di sé. L’approccio generale si è mosso dal tema del “sé” verso una
riflessione sul “mondo fuori di sé”, attraverso l’auto-rappresentazione e la relazione con il contesto
circostante. L’intento principale era quello di promuovere visioni positive, favorire la conoscenza reciproca
e incoraggiare un’immaginazione collettiva capace di generare idee per cambiare e migliorare il proprio
ambiente.
Questo progetto è diventato un racconto collettivo capace di amare e valorizzare l’imperfetto. L’evento
finale del 18 dicembre 2024 è stata l’occasione per mostrare il proprio lavoro e con esso affermare la
propria presenza nel contesto.

La seconda fase dei laboratori si è svolta tra gennaio e giugno, con un totale di 22 incontri che hanno
seguito due modalità differenti. Dal 13 gennaio al 17 marzo si sono tenuti 10 incontri a cadenza
settimanale, della durata di due ore ciascuno, dalle 16:30 alle 18:30. A partire dal 17 marzo fino al 29
maggio il lavoro si è intensificato, con 12 incontri di tre ore, dalle 16:00 alle 19:00, compreso l’evento
finale di restituzione.
In questa seconda fase i laboratori sono diventati itineranti, in modo da allargare anche il gruppo di
partecipanti, e di relazionarsi con l’ambiente circostante.
Il tema centrale di questa fase è stato l’espansione del sé, intesa come apertura verso il proprio contesto
di vita e come possibilità di riappropriarsi degli spazi quotidiani. L’obiettivo principale è stato quello di
stimolare nei ragazzi una maggiore consapevolezza del legame con il proprio ambiente, inteso non solo
come scenario esterno, ma come parte integrante della propria identità. In questo processo, il lavoro si è
configurato come un atto di cura e di trasformazione, anche gli angoli più bui, fisici o simbolici, sono stati
osservati e ripensati come luoghi capaci di esprimere bellezza e valore. Il territorio è stato quindi
attraversato e reinterpretato, fino a diventare un paesaggio affettivo, fatto di punti di riferimento e spazi di
appartenenza.
 Durante la seconda fase sono stati coinvolti artisti esterni per implementare la sperimentazione di nuove
tecniche e nuovi linguaggi.

Durante una riunione di programmazione è emersa la proposta di coinvolgere i ragazzi nella costruzione
di lampade, sculture e strutture luminose da collocare nei luoghi significativi della loro vita quotidiana,
cortili, corridoi o spazi intimi e condivisi. La luce è stata assunta come tema simbolico e concreto di
legame, capace di illuminare non solo gli spazi percepiti come bui o spaventosi, ma anche quelli già
amati, rafforzando così il senso di appartenenza e trasformandoli in punti di riferimento positivi.
L’evento finale del 29 maggio 2025 è stata l’occasione per mostrare il proprio lavoro.

La terza fase si è svolta in collaborazione con il Centro di Accoglienza Temporanea di Via Novara dove si
sono attivati laboratori di falegnameria creativa e trasformazione dello spazio. La progettazione degli
elementi realizzati è stata occasione per sperimentare ancor più le potenzialità trasformative degli atti
creativi.
Il 25 luglio 2025 si sono inaugurate le prime installazioni.

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Cosa si potrebbe rifare
meglio
Rendere più fluidi dei
passaggi di coordinamento
con gli enti della rete di
Quarti, come la Parrocchia
che ci ha dato la possibilità
di utilizzare degli spazi, ad
esempio in ottica di
programmazione delle
attività sulla settimana ed i
limiti nell’utilizzo degli spazi
(0-99 e Magazzino). Inoltre
si potrebbe migliorare nel
confronto e scambio con le
altre agenzie educative
della rete e pensare di
lavorare più insieme in
modo che delle proposte
simili ci possano essere utili
per condividere modalità di
lavoro e trovare una linea di
intervento comune su alcuni
degli adolescenti coinvolti
nelle diverse attività che gli
enti propongono.

Risultati osservabili: 
Le attività hanno raggiunto gli obiettivi indicati nella
progettazione sia in termini numerici, sia in termini
qualitativi. I ragazzi infatti hanno seguito con
passione le attività proposte, mostrando
costantemente interesse verso il legame tra il loro
operato e la ricaduta che esso poteva avere
sull’ambiente di vita e quindi su loro stessi. Al
contempo hanno sperimentato direttamente la
possibilità di concretizzare un’idea, di produrre un
cambiamento, di realizzare un sogno; quindi, di
proiettarsi nel futuro

Bisogni emergenti e riflessioni
Punti di forza del processo sono stati da una parte il
coinvolgimento di diverse figure di artisti e quindi
l’ampiezza di stimoli proposti e dall’altra l’utilizzo
dell’arte come vettore per condurre i ragazzi nel
territorio e per costruire momenti di socialità,
particolarmente preziosa nell’età del target considerato.
È stato punto di forza nell’attuazione del processo la
relazione virtuosa tra i partner responsabili dell’azione
(Arci Asisa e GVV-Milano) e la disponibilità di utilizzo
come base di appoggio di un locale al piano terra di via
Quarti 17, direttamente affacciato sull’esterno.

L’attività ha visto l’impegno, per ogni pomeriggio di attività, di almeno due artiste di
ASISA e di un educatore del CAG QR52, per un totale settimanale di 3 ore attive sul

servizio e 3 ore di backoffice al mese. 

cosa succede in VIA QUARTI - appunti della stagione 2024-2025
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Educativa di prossimità
periodo di riferimento: febbraio 2025 - dicembre 2025

L’azione dell’Educativa di Prossimità / Educativa di Strada (progetto
promosso dalla Direzione Giovani, gestito da coop. Equa, Comunità Nuova e

Comunità Progetto) in Quarti consiste nel gestire una attività di animazione
sportiva presso la strada ed il prato, con fornitura di attrezzature sportive, tutti
i mercoledì pomeriggio. Tale proposta è sia azione-pretesto per un contatto e
una conoscenza di ragazze e ragazzi (età 11 – 18) sia l’occasione di lavorare

sulle dimensioni delle regole, del rispetto, della capacità di gestione di
conflitti. La metodologia unisce l’animazione sportiva alla tradizionale

metodologia di educativa di strada, per cui una coppia di educatori trascorre
del tempo nei luoghi di vita di ragazze e ragazzi creando una relazione

connotata da una intenzionalità educativa, in connessione con le risorse del
territorio. In occasione del torneo Coppa Quartieri organizzato da Comunità

Nuova si è proposto, durante la primavera 2025, a ragazze e ragazzi di
costituire una squadra, che ha visto il coinvolgimento di una decina di loro

(equamente distribuiti tra maschi e femmine, età 12 - 14) con una
partecipazione positiva e adeguata al contesto. 

L’attività proposta ha permesso di contattare diversi singoli e gruppi. Con un
gruppo di ragazze si è lavorato per aiutarle a realizzare un loro sogno: fare

un viaggio a Parigi. Tramite il programma 100 Idee del Comune di Milano
sarà probabilmente per loro possibile realizzarlo, in aprile 2026. 

Da dicembre 2025 due educatori della medesima equipe incontrano diversi
ragazzi conosciuti in via Quarti (prevalentemente maschi in età 13 – 15)

davanti e all’interno della biblioteca rionale di Baggio, con cui si sta
collaborando con l’obiettivo di accompagnare il piccolo gruppo ad un uso

corretto della struttura e degli spazi.
Si evidenzia inoltre la frequentazione sporadica di almeno 20 altri ragazzi e

ragazze. 

Per il servizio, erano
presenti 2 operatori per
un totale settimanale di 3
ore attive sul servizio e 1
ora di backoffice.



Obiettivi dichiarati/perseguiti
Sostenere il lavoro territoriale già esistente
con azioni complementari e di animazione
rivolte ad adolescenti
Contattare gruppi di ragazzi e ragazze in età
12 – 18 per costruire esperienze educative
Accompagnare i gruppi di adolescenti ad una
esperienza di gioco e aggregazione positiva
e fonte di autostima e crescita, personale e di
gruppo   

Azioni
Offrire con continuità attività di animazione
sportiva 
Accompagnare i gruppi di adolescenti ad
esperienze “ad alta intensità educativa” come
un viaggio
Proporre attività culturali o ricreative

Obiettivi raggiunti
Aver accompagnato a saper giocare con
maggior correttezza e rispetto di compagni e
“avversari”, anche durante un torneo
Aver accompagnato un gruppo di ragazze a
immaginare e progettare un viaggio in
compagnia di figure educative, nonché ad
acquisire competenze progettuali
Aver costruito un’azione efficace di
mediazione di conflitti interni al gruppo di
ragazze

Risultati osservabili
Gioco più corretto e rispettoso 
Ottenimento del riconoscimento per il fair
play come squadra durante la Coppa
Quartieri
Progettazione del viaggio a Parigi e
partecipazione alla call 100 Idee

Se si dovesse riproporre questa attività cosa
fare meglio

Può essere il momento di una connessione
maggiore di questo progetto con le altre
diverse azioni, in particolare rispetto ad alcuni
ragazzi o famiglie conosciuti in questi mesi.
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L’auspicio è che la lettura e/o consultazione di questo rendiconto abbia portato qualche informazione in più sul
contesto considerato, stimolato riflessioni e sollecitato idee e suggerimenti utili a migliorare la presenza nel
quartiere. Rendere pubbliche e condivise le pratiche, i progetti da parte di chi li realizza è una forma di
“restituzione” alla comunità locale e alle Istituzioni degli obiettivi perseguiti e raggiunti, ma anche delle criticità
incontrate, delle domande aperte, dei perimetri realistici nei quale si opera.
Questa forma di condivisione, inoltre, facilita la conoscenza e la collaborazione, consolidando il lavoro di rete e
la necessaria fiducia e potrebbe essere una pratica adottata da diverse componenti della rete. Come detto in
premessa, c’è l’impegno ad elaborare un analogo documento anche per l’autunno prossimo.

Note conclusive

febbraio 2026

A cura di: Angelo Barone, Aurora Cavalloni, Michela Cusinato, Elia Ferrandi, Vania Giotto, Elena Lovati, Matteo Nardiello,
don Giuseppe Nichetti, Sara Puricelli, Francesco Rosolen, Chiara Rossi, Giovanni Valle, Maura Mancini, Simone Peretti

Parrocchia S. Anselmo da Baggio, Cooperativa Comunità Progetto, Cooperativa Equa, Cooperativa Farsi Prossimo, Gruppi
di Volontariato Vincenziano


